
IL BURATTINAIO DI HAMMAMET. Al telefono, Bettino Craxi indica gli obiettivi da colpire 
Nel mirino, i magistrati di Mani pulite, D'Alema e Bossi 

m MILANO. Numerosi sono! col­
loqui che intercorrono, fil.'due 
mesi di intercettazioni, sule slra-
tegie di attacco a Di Pietro e ai 
magistrati del pool Mani pulite. 
•eisogna usare la forca parla­
mentare- suggerisce Craxi a. fer­
ita Italia -con tutti l modi possibi­
li, compresa la richiesta di cla­
morose Inchieste e denunce su­
gli abusi di potere», I) tentativo è 
di screditare gli uomini di Bonet­
ti, e in particolare, negli ultimi 
tempi, Paolo lek) che sta condu­
cendo il processo perle tangenti 
sulla metropolitana. In una tele­
fonata del 25 settembre 1995, 
Salvatore Lo Gtudfce, figlio del-
l'awocalo difensore, illustra a 
Craxi li piano: offrire alla procura 
di Venezia, che sta indagando'. 
sulle coop, elementi non meglio -
specificati che lek) avrebbe tra­
scuralo. 

ATTACCHI 
AIOJUMCI 

Crani: Mandami un testa 
I r t v t O N i lo lo mando, lei lo 

indirizzi al dottor Nordici, Procura 
della repubblica, tribunale di Ve­
nezia. 

Il figlio di Lo Giudice prima 

Slega a Craxi che saia il ministro 
ancuso <a regolare i conti con 

Borrelli», poi racconta come -ver­
rà fuori il casino di Milano», con 
gli stessi elementi sui quali lelo 
•non ha assolutamente procedu­
to. Sono tutte cose che dovremo 
utìÉczare e ci serve questa spon­
da di Venezia, fondamentale per 
tulli gli equilibri». Gli uomini del 
pool sono visti come una banda 
che non ha altro scopo che col­
pire l'ex leader socialista- Illumi­
nante al proposito e la conversa­
zione del 26 luglio Ira Craxi e una 
donna che telefona da una cabi­
na di Roma. 

Dorma: Ho visto quel suo ami­
co del Senato, e dice che è im­
possibile fare previsioni nei pros­
simi cinque giorni. 

Crani: Come mai questo mio 
•grande amico» non ha speso 
rjèan^heunaparola?.n | . j . . . , 

DOTIMI Dice che quello II erta­
lo usato dal collettivo di Milano 
come un Mller... dice che ha sa­
pulo da Biondi che quello che 
viene giù a parlate è praticamen­
te al servizio di Caselli. 

La creazione di dossier contro 
i magistrati è all'ordine del gior­
no. Come dimostra il colloquio 
del 6 settembre tra Craxi e una 
non meglio Identificata Simona. 

Orarti II problema era di co­
struire la fisionomia del perso­
naggio... Insomma la traccia t 
questa, pare che avrebbe latto 
tutta una serie di cose sulle quali 
avrebbe avuto torio. 

SkrMM: È una cosa vastissi­
ma, ci sono dieci documentazio­
ni al giorno. 

Cnul:... 1 processi che ha latto, 
io so di qualcosa, bisogna veder­
li, si diceche il tribunale gli abbia 
sbattuto spesso la porta in faccia, 
parlano della preparazione di li­
bri di alcuni amici (Filippo, Lo 
Giudice, Moro), chiedi di man­
dargli la lista dei soci della coo­
perativa della casa editrice, 

I magistrati o sono nemici giu­
rati o amici disponibili a tutto, al­
meno secondo le convinzioni del 
clan di Craxi. Conversazione del 
3 agosto tra quest'ultimo e Ales­
sandro Caprettini. direttore del 
periodico vicino ad An «L'Italia 
settimanale», 

CaproWrtr; Sto facendo quel 
colpo grazie a le. Ci sono alcune 
dichiarazioni rilasciale ai cronisti 
da alcuni personaggi, (Bossi. 
che confermava <o qui si (a in 
fretta o mettiamo la divisa-; 
(Rocchetta) che affermava -ave­
vamo le armi ma era una cosa 
della Cla». Sai che faccio? lo na­
turalmente pubblico La cosa e 
poi vado da un magistrato amico 
e gli dico di Indagare sulla/cosa', 
divertente no? 

II 25 agosto, il settimanale ha 
ellettivamenle pubblicalo un arti­
colo in cui, per bocca di un leghi­
sta pentito, si dice che la lega 
aveva a disposizione esplosivi e 
armi. 

Naturalmente i nemici princi­
pali sono sempre quelli: il •perfi­
do Violante», e DI Pietro. Per il 
primo si sollecita Forza Italia a 
promuorore un'inchiesta parla­
mentare. Contro l'ex magistrato 
gli argomenti usati sona più •per­
sonali". Non c'è soltanto ìa vicen­
da dell'appartamento nel centro 
di Milano, oggettodl unaconver-
MUttonc tra Bettino Craxi e Luca 
losi. che dieci s'orni dopo com­
paro sulle paginededlOtomole» 
di Feltri e su «L'Opinione», per 

ti «Mali i l Man* Varai vacca i Siringi 

Ecco la febbrica dei dossier 
mano del giornalista Filippo Fac­
ci. che di Craxi è uno degli inter-
locutori privilegiati. Il 3 agosto 
Craxi paria con un amico. 

Crani: Vadano a vedete: biso­
gna stabilire che un magistrato 
pu& larsi rivendere a un prezzo di 
favore una Mercedes? Può farsi 
prestare i soldi per un suo amico 
per i debiti di gioco? Allora lutto 
questo 6 lecilo, si putì fare. Met­
tiamolo nella legge: i magistrati 
possono farsi prestare i soldi sen-
za irìferesse. 

Di Pietro «non lo considera 
nessuno*, dice il 2 settembre l'av­
vocato Guiso a Craxi. a proposito 
del convegno di Cemobbio; ep­
pure ad Hammamel ci si preoc­
cupa di raccogliere materiale 
contro di lui. 

OulM: Lui era collegalo all'A­
merica, altro che futuro incerto 
come aveva dichiatato quando 
aveva dato le dimissioni, Poi mi è 
siato dato da un giornalista un li­
bro anonimo dove c'era una bar­
ca di notizie. Non posso mandar­
tele via fax perche la gralia è 
mollo minuta. 

Crudi Fammelo avere a quel­
l'indirizzo che sai. 

CONTRO 
D'ALEMA EILFDS 

[.'attacco ai magistrati si intrec­
cia con quello al Pci-Pds e ai suoi 
segretari. nel lentativo di dare 
corpo al teorema «lulti colpevoli. 
nessun colpevole». Le novità che 
emergono dalle conversazioni 
intercettate sono semm.n i riferi­
menti personali al -giovanotto 
con i balli» D'Alema e alla sua fa­
miglia. Per questo l'ex leader del 
Psi si serve di una persona che 
con i dossier sembra arere gran­
de dimestichezza: Tina Soncini, 
una nobile bolognese, amica di 
Udo Udii, ii suo tempo inquisita 
per aver depistato le indagini sul­
la-strage di Bologna. Telefonata 

L'attacco ai magistrati, al Pds e a Bossi, 
l'utilizzo di giornalisti dei settimanali del­
la destra per la costruzione di dossier, 
l'alleanza con un'amica di Gel li per sca­
vare nelle vite private e pubbliche. Da 
Hammamet l'attività dì Craxi è instanca^ 
bile, anche grazie all'appoggio che gli 
viene fornito da Luca losi e altri fedelissi­

mi, pronti a servirlo. Intanto l'ex segreta­
rio socialista dà lezioni di strategia a For­
za Italia i cui massimi esponenti si mo­
strano assai sensibili anche alle minime 
richieste di lavori del «presidente". Nelle 
centinaia di pagine ^iverbali la storia 
dell'intensissima -.attività di Craxi dalla 
sua villa rifugio dì Hammamet. 

del 20 settembre. 
Tina" S o m * * Ho saputo que­

sto, è un pettegolezzo. Ho saputo 
clic il padre di D'Alema nel '4! 
era segretario del Gruppo univer­
sitario fascista di Ravenna. 

Craxi: Voglio avere un minimo 
di stralcio, 

Sondivi: Posso farle avere tutta 
la storia, perché dopo lui ne ha 
latti ammazzare 300. Lo ha dello 
a un giornalista. Dopodiché ci 
occuperemo anche del traditore. 

Il 24 settembre, altra telefonata 
con gli stessi protagonisti. Stavol­
ta il dialogo viene sintetizzalo dai 
verbalizzanti: 'Conversazione a 
carattere amichevole. Poi pada­
no di alcuni documenti da invia­
re in torma anonima a un gruppo 
cdiloriale, documenti che secon­
do loro sono stali costruii! a lavo-
lino. La Soncini fa presente che 
oltre a questi documenti lei ha un 
canate per acquisire notizie più 
dettagliale, perù ha bisogno che 
Craxi le prenda appuntamento 
con una persona. Poi padano di 
alcuni articoli pubblicati dal gior­
nale "Cuore'1 che secondo Craxi 
sono molto interessanti. La si­
gnora Soncini è imitata, come 
un vero agente segreto, a parlare 
in codice. Teletonata de! 6 set­
tembre ad Hammamet, con lei 
parla un certo Michele. La Sonci­
ni dice che é riuscita a rintraccia­
re in libreria un testo sulla que­

stione runisina|-italiana, poi; pro­
segue:. 

Sondai: Ho delle notizie inte­
ressanti da dargli, 

NHOrMtft: Dice di mandargli un 
fax. 

Soncini. Lo mando domani, 
con del riferimenti bolognesi. 

Michele: Caso mai in leggero 
codice, leggermente codificalo, 
insomma, sappiamo di che per­
sone stiamo parlando, 

SoncW. Le mando dei numeri 
di telefono... sono venula a sape­
re che la mamma è molto mon­
dana. 

Mlcholo; Arricchita, tutto que­
sto ci serve, magari appartamenti 
anche... ' 

Un'altra pedina di cui Craxi si 
serve agevolmente è Filippo Fac­
ci de «L'Opiniorie». In una lunga 
conversazione del 25 agosto, i 
due discutono di un ' Intervista. 

Crani:... Ci sono dei pilastri in 
Tangentopoli epe sono rimasti 
fuori, devono essere tutti quelli 
che ci stavano dentro, poi posso­
no trovare la soluzione, ma non 
scherziamo, non me la prendo 
mica con l'appartamento di D'A­
lema... Cade là linea. 

Face* Scusa, Ito fatto cadere il 
telefono mentre prendevo il li­
bro, a pagina 192 e 193 dove si 
parla di Giovannini.,. 

Craxi: C'è un racconto, perché 
non tanto quella cosa che larà un 

po' scandalo, ma.sarauncon-
traiKaiegolare sudili non si pote­
va mentire... le menzogne sono 
ben altre e questo Giovannini è 
un altro Greganlì, intimo di D'A­
lema vaffanculo. La procura di 
Roma ha aperto un'inchiesta per 
calunnia, ma i nodi verrano al 
pettine, figlio di... 

Altro .giornalista di comple­
mento- è Pierangelo Maurizio. 
noto per le sue apparizioni e le 
sistematiche risse con chiunque 
rappresentasse lo schieramento 
progressista. La telefonate è del 
21 settembre. 

Mowrizloì Ora sto a «Il tempo*. 
ora è ripreso anche il program­
ma di Gianfranco (Funarij sul 
Cinquestelle... Ho visto quella co­
sa sull'Enel. 

Crani: Questa cosa di oggi sul 
«Giomal& è la fine del mondo, tu 
sai qual è la personalità politica a 
cui faccio riferimento? 

Maurizio: No, no. sinceramen­
te no. 

Crani: È D'Alema, C'È un verba­
le filetto (dirigente Enel inquisi­
to per corruzione che tirò in baUo 
Craxi e altri politici, ndr). 

Maurilio: ... di cui tu ne parli 
nei tuoi libri. 

Craxi: Non lo sapevo nean­
ch'io. C'È un verbale Biletto il 
quale racconta che anni fa, però 
c'è la continuità del reato, lui par­
tecipa a una riunione a Bari o 

Brindisi in cui partecipa D'Ale­
ma. il segretario regionale socia­
lista e altri, dove lui come consi­
gliere dell'Enel... discutono gli 
appalti di Brindisi 

Maurilio: Ma questo verbale? 
Cmd: Ce l'ho io. le lo faccio 

avete. 
Mnwtah. Magari, ti chiamo 

domani. 
Crawl: Adesso ne usciranno 

molte su quel giovanotto II. 
Maurtztfe Sta., prendendo una 

piega diversa... tutte le vicende su 
D'Alema, , . •.! 

Crani: Ma quelle robe lintìi Ve­
nezia sono il meno, ci sono altre 
cose... vorrei che fossi informato 
personalmente. Voglio un reca­
pito fax dove posso mandarti 
delle cose. 

AMICI 
ECORTOMM 

Una folla davvero rimarchevo­
le. Spesso l'amico compiacente 
fa da controcanto al Capo, Un 
esempio é questa conversazione 
dell'I I settembre tra Craxi e il 
giornalista De Iorio, direttore del 
periodico satirico «La Peste», 

Crani; (dopo che De Iorio gli 
ha parlato dei problemi del gior­
nale. che saia rilevato da una 
cordala di imprenditori vicina ad 
An) C'èbisognocbe parllatecon 
qualcuno che me ne venga a 
parlare. Il problema... è avere le 
mani liberee avere informazioni. 
i Da Iorio: Alcune le abbiamo. 
1 Crani: Un giornale cosi cosa fa. 

scandaloesatira.no? 

De Iorio: Siamo stali l'unico 
giornale in Italia a pubblicare do­
cumenti sulla Gladio rossa... i 
giudici questa vicenda l'hanno 
archiviata. 

Crani: Non è la sola che hanno 
archiviato, c'è una sistematica ar­
chiviazione per ciò che riguarda 
il partito comunista. 

Boto Crani 
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Do Iorio: l-o sa cosa abbiamo 
scoperto? Che olire a Pio La Tor­
re, anche lui era gladiatore. e si 
era addestrato all'estero anche il 
bandito Felice Cavallero, Pollini... 
anemie quello dell'oro di Dongo. 

Orari: Di cose ce ne sono tan­
te. S'illudono di aver risolto il pro­
blema con il capro espiatorio, 
s'illudono di grosso, mi doveva­
no uccidere, ma siccome non ci 
sono riusciti.,, hanno lentato due 
volte proprio, una i servizi segreti 
americani, una quelli inglesi, 

Do Iorio:. Presidente stia atten­
to, ho saputo che qui in Italia si 
vogliono organizzare per veniria 
a prendere in castagna, pare che 
offrano 60 milioni a persona, al­
l'interno dei servizi, per prender­
la, prelevarla e portarla altrove. 

Craxi: Va bene, va bene, ci 
provino. 

Do Iorio: lo glielo dico perchè 
un confidente delle ultime rela­
zioni da me... 

E riprendono a discutere su te­
mi di politica nazionale. 

Do Iorio: So che è stato costi­
tuito un Grappo Zeta che è così 
all'ombra di una loggia massoni­
ca che è costituita da circa fìOD 
magistrali e il capo di questo 
gruppo sarebbe stato Scallaro. 

Crani Ho sentilo anch'io que­
sta cosa, ma non ci credo, non 
mi convince. 

I RAPPORTI 
CON BERLUSCONI 
Ma quando squilla il telefono ad 
Hammamet non si parla soliamo 
di complotti e trame, ma anche 
di questioni più generali e talvol­
ta personali. 

Il 10 agosto Veronica Lario tor­
na da un periodo di ferie e chia­
ma ad Hammamet Anna Craxi. 
Altri rapporti tra Hammamet e 
l'entourage di Berlusconi. sono 
meno confidenziali, ma l'interto-
cutore Craxi è sempre ritenuto 
meritevole di grande deferenza. 
In una lettera del 25 giugno, è 
Gianni Letta in persona, su carta 
intestala del Sottosegretario, ài 
Statoialla presidenza del Consi-

, glto.a.Bmmartcarsicori.Jasegie. 
taria t)ì Crasi del mandato inseri­
mento di uno spettacolo nella 
programmazione del teatro Qui­
rino di Roma: -Carissima Serenel­
la - scrive Letta - quello che lei 
temeva è torse avvenuto, anche 
se sia Ciacchieri che Carborioli 
promettono interessamento e... 
riparazione. A wice le spiegherò 
meglio». 

Ma Bettino Craxi considera 
giardino di casa anche la Rai, In 
una innocente conversazione 
con un interlocutore ignoto, pri­
ma manifesta tutto il suo apprez­
zamento per il recital dì Pavarotti 
su Raiuno; poi, rammaricato per­
chè l'amico non ria potuto vede­
re lo spettacolo, gli consiglia: 
•Telefona a Rossella (direttore 
delTgl. ndr.) e fatti mandare la 
cassetta». 

UN DOSSIER 
ANCHE PER PRODI? 

Il 14 agosto Crani paria con un 
non meglio identificalo interlo­
cutore. 

Uomo: La settimana prossima 
ti do tuuo quello che mi haichie. 
sto su Kronos, la cosa più impor­
tante, ancora fino ad almeno un 
mese e mezzo fa, non so se acù̂ s-
so sia stato revocato, pero consi­
gliere della più grande sua socie­
tà eia Prodi. 

Crani: Ah, ah, ah, benissimo. 
datemi tutti i dati, per piacere. 

Uomo: Consigliere della più 
grande sua società, uno dei cin­
que membri del consiglio di am­
ministrazione era Prodi, per cui... 

Crani: Fantastico, poi mi inte­
ressa riavere il materiale di quel­
l'altra cosa.. 

IL GENERALE 
Craxi si informa con Paolo Fa­

rina dell'interrogatorio dell'ex ca­
po del Sismi, ora senatore di An, 
generale Ramponi, a Brescia. 

Crank Quello è un cretino, un 
cretino di prima categoria. 

Farina: Fu sostituito da coso.. 
Ciani: Fu sostituito (tetelté era 

un incapace. 
Farina: Fu sostiwito da Andò. 
Crani: Lui era un incapace 
Farina: Ha cercato di insinuare 

che la sua sostituzione... 
Crani: (risata) Figurati.. 
Farina: Si sono qualificali co­

me sostenitori di An. 
Crani: Appunto... ma è un cre­

tino quello li. un personaggio 
modesto, non so come mai sia fi-
itilo li. 


